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Determinazione n. 92/2013

LA C O R T E  DEI  C O N T I

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

n e l l ’adunanza del 25 ottobre 2013;

visto il testo un ico  delle leggi sulla C orte  dei conti approvato  con  regio  decreto  12 
luglio 1934, n. 1214;

vista  la  legge 21 m arzo  1958, n. 259;

visto il decreto  del Presidente del Consiglio  dei M inistri in  data  31 m aggio  2011, con 
il quale  l ’Ente «Parco N azionale  della  M ajella»  è stato sottoposto al controllo  della  C orte  dei 
conti;

visto il conto consuntivo d e l l ’Ente suddetto, re la tivo  a ll’esercizio  finanziario  2012, 
nonché  le annesse re lazioni del Presidente e del C ollegio  dei revisori, trasm essi alla Corte 
in adem pim ento  de l l ’articolo 4 della  cita ta  legge n. 259 del 1958;

esam inati gli atti;

udito  il re la tore Consigliere  Carlo Alberto  M anfredi Selvaggi e, sulla sua proposta, 
discussa e deliberata  la  re lazione con  la  quale  la  Corte, in  base  agli atti ed  agli e lem enti ac ­
quisiti, r iferisce alle P residenze delle due C am ere  del Parlam ento  il r isultato  del controllo  
eseguito  sulla gestione finanziaria  de l l’Ente p er  l ’esercizio 2012;

ritenuto che d a l l ’esam e della  gestione e della  docum entazione re la tiva  a l l ’esercizio 
predetto  è risultato che:

-  l ’Ente dal 4 novem bre  2007 è privo del Consiglio  direttivo e della  G iunta  ese ­
cutiva;

-  la gestione f inanziaria  ch iude nel 2012  con  u n  d isavanzo pari ad euro 149.618 
(nel 2011 avanzo di euro  48.190) dovuto  ad u n a  significativa contrazione delle entrate 
(- 828.025 euro  r iconducibile  fondam entalm ente al decrem ento  delle entrate correnti) m ag ­
giore rispetto al conten im ento  della  spesa (- 630.217 euro), in  particolare  di quella  corrente. 
Tale d isavanzo  trova copertura nella  quo ta  disponibile  (pari ad euro 493.064) d e l l ’avanzo  di 
am m inistrazione. E  com unque opportuno  che l ’E n te  p rosegua  con  scelte gestionali di con te­
n im ento  dei costi al fine di r icondurre ad equilibrio  la  gestione finanziaria;

-  la  quota  prevalen te  delle entrate correnti è costituita dal trasferim ento  statale 
(85,8 p er  cento), il quale  am m onta  nel 2012 ad euro  3 .524.522 (-1 4 ,9  p er  cento  rispetto 
al 2011); su di esso grava quasi in tegralm ente la  spesa corrispondente (spesa corrente euro 
3.155.762);
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-  la quota percentuale dell’autofinanziamento, rapportata al quadro complessivo 
delle entrate correnti, appare irrisoria (2,5 per cento). E auspicabile, pertanto, che l ’Ente si 
attivi per incentivare e potenziare i servizi e le attività che consentano il reperimento sul 
mercato di risorse in grado di integrare il finanziamento pubblico;

-  i costi per il personale registrano, rispetto al 2011, una diminuzione del 27,2 per 
cento (da euro 1.999.707 a euro 1.456.516) per effetto della contrazione dei fondi per il per­
sonale stabilizzato «fuori ruolo» a favore del quale, nei tre esercizi precedenti, sono state 
trasferite le somme necessarie allo start-up dell’intero progetto;

-  l ’ammontare dei residui attivi e passivi presenta ancora valori piuttosto elevati 
(euro 3.174.769 quelli attivi e euro 9.003.901 quelli passivi) per effetto, soprattutto, delle 
procedure connesse ai diversi progetti pluriennali in corso di realizzazione le cui somme ven­
gono riscosse e pagate solo a seguito di rendicontazione all’ente erogatore degli stati di avan­
zamento o di collaudo delle opere;

-  il risultato di amministrazione registra una lieve diminuzione rispetto all’esercizio 
precedente (euro 828.283) e si attesta ad euro 719.064 per effetto essenzialmente della con­
sistente massa dei residui passivi;

-  la giacenza di cassa è pari ad euro 6.548.194, indice di una liquidità piuttosto
elevata;

-  il conto economico registra un avanzo pari ad euro 533.133 (-43,3 per cento ri­
spetto all’esercizio precedente);

-  il patrimonio netto ammonta ad euro 13.287.636 (+4,2 per cento rispetto al 2011) 
per effetto dell’utile conseguito nell’esercizio;

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell’articolo 7 
della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre 
che del conto consuntivo -  corredato delle relazioni del Presidente e degli organi di revisione
-  della relazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia parte 
integrante;

P. Q. M.

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle Presidenze delle due Came­
re del Parlamento, insieme con il conto consuntivo per l ’esercizio 2012 -  corredato delle re­
lazioni del Presidente e degli organi di revisione -  dell’Ente «Parco Nazionale della 
Majella», l’unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito 
sulla gestione finanziaria dell’Ente stesso.

L ’E st e n so r e  

f.to  Carlo Alberto Manfredi Selvaggi
Il  P r e sid e n te  

f.to  Ernesto Basile
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RELAZIONE SUL RISULTATO DEL CONTROLLO ESEGUITO SULLA GESTIONE 
FINANZIARIA DELL'ENTE «PARCO NAZIONALE DELLA MAJELLA» PER L’ESERCIZIO

2012

SO M M A R IO

P r e m e s s a . -  1. Quadro normativo e profili ordinamentali. -  2. Gli organi. -  3. Il personale. -  
4. L ’attività istituzionale. -  5. I risultati della gestione finanziaria. - 5.1 I bilanci e l’ordina­
mento contabile. - 5.2 II conto del bilancio. - 5.2.1 Le fonti di finanziamento. -  5.2.2 II con­
tributo ordinario dello Stato. -  5.2.3 Le spese correnti. -  5.2.4 Le spese in conto capitale. -  

5.2.5 I residui. -  5.3 La situazione amministrativa. - 5.4 II conto economico. -  5.5 Lo stato
patrimoniale. -  6. Conclusioni.
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P re m essa

Con la p re sen te  relazione la Corte dei conti riferisce al Parlam ento , a norma 

degli artt.  2 e 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, i risultati del controllo eseguito  
sulla gestione finanziaria dell'Ente "Parco nazionale della Majella" per l'esercizio 2012, con 

riferimenti e notazioni altresì in ordine alle vicende più significative in tervenu te  
anche su cc ess iv am en te  a tale periodo .1

L'Ente è s ta to  so ttoposto  al controllo della Corte con D.P.C.M. 3 1 /05 /2011 . 

Esso è inserito nella tabella IV allegata alla legge 2 0 .3 .1 9 7 5 ,  n. 70, in quanto  

preposto  a servizi di pubblico interesse , ed è so ttoposto  alla vigilanza del Ministero 

dell 'Ambiente a norm a deH'art. 5 comma 2 della L. 8 .7 .1986 , n. 349. Fa parte , com e 

tutti i parchi nazionali, dell'elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 

economico consolidato, compilato annua lm ente  dall'ISTAT, a norm a deH'art. 1, 

com m a 5, della legge 30 .12 .2004 , n. 311.

1 Per il referto sulla gestione finanziaria deH'esercizio 2011 vedasi Determ inazione della Corte n. 8 8 /2 0 1 2  in 
data 5 .0 8 .2 0 1 2 , in "Atti Parlamentari -  Camera dei Deputati , XVI Legislatura, Doc. XV -  Voi. 465".
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1. Q uadro norm ativo e  profili ord inam entali

Quadro norm ativo. Il Parco naz ionale  della Majella è  s ta to  istituito con 

D.P.R. 5 giugno 1995, con il fine principale di tu te lare ,  valorizzare ed e s te n d e re  le 

ca ra tte ris t iche  di naturalità, integrità territoriale ed am bien ta le ,  con particolare 

riferimento alla natura selvaggia dell 'area p ro te tta .

Attualmente l’estensione del parco è di 74.095 ettari e  com prende parte  del 

territorio di tren tanove  comuni compresi nelle province di L'Aquila, Chieti e Pescara.

Gli enti parco hanno p e r s o n a l i t à  di d i r i t to  p u bb lico  e s o n o  s o t t o p o s t i  a lla  

v ig i la n z a  del M iniste ro  dell 'am biente  e della Tutela del Territorio e del Mare. Ad essi

- com e evidenziato in p rem essa  - si applica la I. n. 70 /1975  c h e  li ha collocati nella 

tab . IV concernen te  gli enti preposti a servizi di pubblico in teresse .

Si ricorda che tutti gli enti parco sono regolati dalla L. 6 d icem bre  1991, n. 394, 

"Legge quadro sulle aree p ro te tte", che in attuaz ione degii artt.  9 e 32 della 

Costituzione e nel rispetto degli accordi internazionali ha previsto  l'istituzione delle 

a re e  naturali protette ,  nel duplice intento di garantire  e  di prom uovere  la 

"conservazione"e  la "valorizzazione" del patrimonio naturale  del Paese.

La gestione di tali " a ree  naturali p ro te t te"  è s ta ta  affidata dalla legge quad ro  ai 

parchi nazionali, e sp re ssam en te  definiti quali "... aree terrestri, fluviali, lacuali o 

marine che contengono uno o più ecosistemi in ta tti o anche parzialmente a lterati da 

in terventi antropici, una o più formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche, 

biologiche, d i rilievo internazionale o nazionale per valori naturalistici, scientifici, 

estetici, culturali, educativi e ricreativi ta li da richiedere l'intervento dello Stato ai fin i 

della loro conservazione a tutela delle generazioni presenti e fu tu re " (art. 2 L. 

394/91).

Gli enti parco nazionali sono organismi pubblici dotati di amplissimi poteri, 

pianificatori ed amministrativi, sovraordinati a quelli degli enti territoriali, che si 

trad u co n o  nella regolam entazione e nel governo del territorio di riferimento degli 

s tess i .

Il quadro  normativo di riferimento p re sen ta  variazioni rispetto  a quello illustrato 

nelle precedenti relazioni.

Nel 2013, infatti, gli enti parco nazionali sono destinatari del "Regolamento 

recante riordino degli enti vigilati dal Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio  e del mare, a norma dell'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno



Senato della Repubblica -  13 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N.75

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133" il quale 

è s ta to  approvato  con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 73 (pubblicato nella G azze tta  Ufficiale 

del 26 giugno 2013 n. 148), in applicazione del com m a 634 deH'art. 2 della legge 

2 4 .1 2 .2 0 0 7 ,  n. 244.

Tale rego lam ento  ap p o r ta  per lo più modifiche aH'art. 9 della legge 6 d icem bre 

1 9 9 1 ,  n. 394. Tra le disposizioni norm ative di m aggior rilievo si s eg n a la n o :

- Art. 1, com m a 1 (m odifica  il com m a 4 deH'art. 9 della  le g g e  quadro): è

prevista la riduzione dei componenti del Consiglio direttivo da dodici ad otto 

che vengono nominati con decreto  del Ministro dell 'am biente  e della tu te la  del 

territorio e del m are  entro 30 giorni dalla com unicazione della rispettiva 

designazione. Il Ministro procede alla nomina sen ti te  le Regioni in te ressa te  

che si esprim ono en tro  e non oltre 30 giorni dalla da ta  della richiesta. Decorso 

inutilmente de tto  term ine il Ministro procede eg u a lm en te  alla nomina dei 

soggetti designati.  I componenti del Consiglio Direttivo sono individuati tra 

esperti par tico larm ente  qualificati in materia di a ree  p ro te t te  e biodiversità, 

secondo le seguenti  modalità:

- a) quattro  su designazione della Comunità del parco, con voto limitato;

- b) uno su designazione delle associazioni di protezione am b ien ta le  individuate

ai sensi dell'art/co/o 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 ;

- c) uno su designazione del Ministero dell 'ambiente e della tu te la  del territorio e

del mare;

- d) uno su designazione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e

forestali;

- e) uno su designazione dell 'istituto superiore per la protezione e la ricerca

am bientale  (ISPRA).

- Art. 1, com m a 2 (m od ifica  il com m a 6 deH'art. 9  della  le g g e  quadro): è

prevista la riduzione dei componenti della Giunta esecutiva da cinque a tre;

- Art. 1, com m a 3 (m odifica  il com m a 5 dell'art. 9 d ella  le g g e  quadro):

le designazioni del Consiglio direttivo sono effe ttuate  en tro  q uaran tac inque  

giorni dalla richiesta del Ministro dell 'ambiente. Decorsi ulteriori t ren ta  giorni 

dalla scadenza  del term ine di quaran tacinque giorni, il P residente  esercita  le 

funzioni del Consiglio direttivo fino aN'insediamento di q u es to .  Il Presidente 

esercita le p red e tte  funzioni per un periodo non superiore  com unque  a 

cen to t tan ta  giorni. Qualora siano designati membri della Com unità del parco 

sindaci di un com une oppure presidenti di una comunità m o n tan a ,  di una
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provincia o di una regione presenti nella Comunità del parco, la cessazione 

dalla predetta  carica a qualsiasi titolo comporta la d ecadenza  im m edia ta  

dalPincarico di m em bro  del consiglio direttivo e il co n se g u en te  rinnovo, en tro  

quaran tac inque  giorni dalla cessazione, della designazione.

- Art. 1, com m a 4  (m od ifica  il com m a 10 deH'art. 9 d e lla  le g g e  quadro):

le delibere di adozione o di modificazione degli statuti, dei regolam enti e delle 

piante organiche sono co rreda te  del parere  del Collegio dei revisori dei conti 

in quanto  si t ra t ta  di delibere sogge tte  ad approvazione d a  par te  del Ministero 

dell 'am biente e della tu te la  del territorio e del m are ,  in qualità di 

am m inistrazione vigilante, ai sensi degli articoli 9, co m m a 1, e 21, co m m a 1;

- Art. 1, com m a 5: dalla d a ta  di en tra ta  in vigore del d ec re to  (27 giugno 2013)

non sono più corrisposti gettoni di presenza per la par tecipaz ione alle riunioni 

del Consiglio direttivo e della Giunta esecutiva degli Enti;

- Art. 4 , com m a 1: en tro  novanta  giorni (25 s e t tem b re  2013) dalla d a ta  di

en tra ta  in vigore del rego lam ento  devono esse re  ad eg u a ti  gli s ta tu ti  degli enti 

parco. Decorso inutilmente de tto  term ine, l 'ente è com m issaria to  e 

all 'adeguam ento  dello s ta tu to  provvede il Commissario strao rd inario  nom inato  

dal Ministro dell 'am biente e della tu tela  del territorio e  del m are  con proprio 

decreto. Nei casi in cui p e r  l 'adeguam en to  dello s ta tu to  la norm ativa v igente 

preveda invece l'intesa con Regioni o Province au to n o m e ,  ed en tro  il te rm in e  

ultimo previsto dalla norm ativa m edesim a si s iano svolte re ite ra te  ma 

infruttuose tra tta tive , il Ministro dell 'am biente e delle tu te la  del territorio  e del 

m are , previa deliberazione del Consiglio dei Ministri cui p rendono p ar te  i 

Presidenti delle Regioni o i Presidenti delle Province a u to n o m e  in te re ssa te ,  

provvede alla nomina di un Commissario straordinario che, su b en tran d o  al 

presidente e al consiglio direttivo, resta  in carica sino al m om en to  in cui 

l 'intesa venga raggiunta.

- Art. 4 , com m a 2: en tro  t ren ta  giorni dall 'adeguam ento  degli s ta tu ti ,  i soggetti

aventi titolo provvedono alle designazioni di cui al co m m a 5 detì'articolo 9 

della legge 6 dicembre 1991, n. 394.

Quanto alle misure di con ten im ento  della spesa  pubblica, p e rm angono , per 

l'esercizio in esam e, p e r  gli enti parco le limitazioni previste dall 'art.  1, commi 9, 10 e 

11 della legge 23 .12 .2005  n. 266 e successive modificazioni e integrazioni, e dall 'art. 

61 del d.l. n. 112 /2008  convertito  in legge 6 .8 .2008 n. 133, relative alle s p e s e  per
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s tudi e incarichi di consulenza, alle spese per relazioni pubbliche, convegni, m ostre , 

pubblicità e rappresen tanza  nonché alle spese  relative alle a u to v e t tu re  e alla 

m anu tenz ione  degli immobili (art. 2, commi 618-623 della legge n. 2 4 4 /2 0 0 7 ,  com e 

modificato dall'art. 8 della legge 122/2010 di conversione del d.i. n. 7 8 /2 0 1 0 )  e che le 

re la tive economie di sp esa  siano versa te  al bilancio dello Stato.

Ulteriori limiti di spesa  sono stati introdotti dall'art. 6 del d. I. n. 78 /2 0 1 0 ,  

p rev ed en d o  anche che le economie derivanti da tali risparmi devono e sse re  v e rsa te  al 

bilancio dello Stato (com m a 21).

Si segnala , inoltre, che l'art. 8 comma 3 del decreto  legge n. 95 del 2012 ha 

prev is to  per gli enti inseriti nel conto economico consolidato della pubblica 

am m inistrazione, come individuati dall’istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 

dell'articolo 1, com m a 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, la riduzione in misura 

pari al 5% nel 2012 e al 10% a decorrere dal 2013 della spesa  s o s te n u ta  per consumi 

in term edi nel 2010 (classificati in b ase  alle disposizioni della circolare RGS n. 5 del 2 

febbraio  2009) e il ve rsam en to ,  en tro  il 3 0 /09 /2012 , delle som m e derivanti da tale 

riduzione in apposito capitolo del bilancio dello Stato.

Infine, l'art. 2 com m a 1 del m edesim o decreto legge 95 ha previsto p e r  gli enti 

pubblici la riduzione delle dotazioni organiche del personale non dirigenziale non 

inferiore al 10 per cen to  della sp esa  complessiva relativa al num ero  dei posti di 

organico di tale personale.

L'Ente Parco della Majella si è adeguato  alle disposizioni sopra riporta te .

Normativa statutaria e regolamentare

Come già esposto  nella p recedente  relazione, l'Ente ha ad o t ta to  lo S ta tu to 2 e il 

Regolam ento  di am m inistrazione e contabilità.3

L'Ente ha provveduto, in applicazione del comma 1 deH'art. 4 del citato 

Regolam ento  di riordino degli enti parco4, alla revisione dello Statuto ap p ro v a ta  con 

delibera presidenziale n .20 d e l l ' l l  se t tem b re  2013 e t ra sm esso  al Ministero vigilante5 

p er  gii adempim enti di co m p e te n za .6

2 Lo Statuto è stato elaborato dal Comitato di gestione provvisoria con deliberazione n. 32 del 22 marzo 
1 9 9 6  e  approvato con decreto del Ministro dell'Ambiente n. DEC/SNC/18920 del 30 dicem bre 1997  d'intesa 
con la regione Abruzzo. In data 30 ottobre 1998 tale atto è  stato modificato con deliberazione n. 36  del 
Consiglio direttivo.
3 II Consiglio Direttivo ha adottato il Regolam ento di amministrazione e contabilità con la delibera n. 20  del 
29 novem bre 2006, su ccessivam en te approvato dal Ministero dell'Ambiente in data 29 ottobre 2 0 0 7  e  dal 
MEF in data 14 novem bre 2007 .
4 Tale comma dispone di procedere a ta le adem pim ento entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del regolam ento, e  cioè entro il 25 settem b re 2013; decorso inutilmente detto term ine, l'ente viene  
com m issariato.
5 Nota n. 8351 del 12 settem bre 2013 .
6 Su llo  Statuto revisionato si è  espresso  favorevolm ente il Collegio dei revisori con parere del 9 agosto  2013
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Gli s trum enti d i program m azione

L'Ente ha, inoltre, ad o tta to ,  tutti gli strum enti di p rog ram m azione :  il Piano del 

Parco7; il Regolam ento del Parco8; il Piano Pluriennale Economico e Sociale9.

n. 5 e  la Comunità del parco con parere del 9 settem bre 2013.
7 II Piano del Parco è  stato  approvato con deliberazione del Consiglio Direttivo n. 26 del 17 m aggio 1999 , 
adottato dalla regione Abruzzo con del. di Giunta Regionale n. 892/C  dell'8 ottobre 2004  e  definitivam ente  
approvato dalla m edesim a nella seduta del 30 dicembre 2008 con verbale n. 1 2 2 /2 . Il piano è  entrato in 
vigore con la pubblicazione sul S.O. n. 119 della G.U. n. 164 del 17 luglio 2009.
s Con deliberazione n. 26 del 17 m aggio 1999 il Consiglio direttivo ha adottato il Regolam ento del Parco di 
cui a ll'a r t.ll della L .3 9 4 /1 9 9 1 , successivam en te modificato ed integrato in osseq u io  alle richieste del 
Ministero dell'am biente con delibera presidenziale n. 1 del 5 .0 3 .2 0 0 9 . Il R egolam ento disciplina l’esercizio  
delle attività consentite entro il territorio del Parco, allo scopo di garantire il rispetto delle caratteristiche  
naturali, storiche e  culturali locali proprie di ogni parco.
9 II Piano Pluriennale Economico e  Sociale, di cui aN'art. 14 della L .394 /1991 , è  sta to  approvato dalla 
Comunità del Parco con deliberazione n . l  dell'01 .12.04. Volto a favorire lo sviluppo econom ico e  sociale
delle collettività residenti nel parco e  nelle zone adiacenti, il PPES prevede cinque progetti strategici il cui 
sviluppo riguarderà i seguenti temi: il rafforzamento del senso di appartenenza alla comunità territoriale 
sociale ed econom ica, il rafforzam ento econom ico e  sociale del Parco, la salvaguardia degli ecosistem i, il 
consolidam ento delle potenzialità attrattive del territorio, il miglioramento della qualità della vita delle  
popolazioni locali per com battere lo spopolam ento delle aree montane.
Il Consiglio direttivo ha e sp resso  la propria valutazione positiva sul PPES con deliberazioni nn. 19 del 
3 0 .0 7 .2 0 0 4  e  23 del 2 3 .1 1 .2 0 0 4 . La regione Abruzzo con verbale n. 6 1 /1 5  del 30 novem bre 20 1 0  ha 
definitivam ente approvato il Piano, entrato in vigore con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale n. 11 
d e l l ' l l .02 .2011 .




